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Denominazione ditta
Codice fiscale – Partita IVA

Domanda di variante
Reg. (UE) n. 2021/1139
PN FEAMPA 2021/2027
Priorità X – Ob. specifico X.X
Azione X – “descrizione azione”
Bando di cui alla DGR n. XXX del XX/XX/XXXX

RELAZIONE TECNICA DETTAGLIATA
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	versione
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____________________________
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il tecnico incaricato (eventuale)
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1 - Descrizione generale della variante e relative motivazioni 
Descrivere la variante in termini generali riportando le motivazioni a supporto della richiesta di modifica del progetto originale.
Citare le macro tipologie di spesa di cui al quadro economico allegato alla comunicazione di concessione del contributo oggetto di variante.
Riportare l’importo complessivo oggetto di variante e la relativa % rispetto al costo totale dell’investimento finanziato.
Fornire motivazioni a supporto del mantenimento della funzionalità complessiva dell’iniziativa progettuale approvata, della coerenza dei nuovi interventi con gli obiettivi e finalità dell’iniziativa progettuale e che la loro articolazione mantenga invariata la finalità originaria del progetto.
Evidenziare se la variante porta ad un aumento complessivo delle spese previste per la realizzazione dell’iniziativa progettuale (fermo restando che i maggiori costi, anche in caso di approvazione della variante, restano a carico del beneficiario).
2 - Descrizione dettagliata delle attività oggetto di variante
2.1 Attività non più realizzate
Indicare puntualmente le singole attività che non saranno più oggetto dell’iniziativa progettuale e la corrispondente spesa.
2.2 Attività modificate rispetto all’iniziativa progettuale originaria
2.2.1 Attività 1
Descrivere nel dettaglio la modifica riguardante la singola attività sia in termini tecnici sia in termini economici
2.2.n Attività n

2.3 Attività aggiuntive rispetto all’iniziativa progettuale originaria
Descrivere dettagliatamente le singole attività aggiuntive oggetto della variante
2.3.1 Attività 1
Descrivere nel dettaglio la singola attività (es. acquisto di una macchina o attrezzatura, oppure un intervento edilizia in uno stabilimento, oppure l’acquisizione di una certificazione di qualità, ecc.) e la modalità realizzativa.
Specificare dove avrà luogo l’attività, qualora vi siano più sedi operative interessate dal progetto. 
Specificare nell’ambito di quale delle operazioni previste dal bando si inquadra la nuova attività.
In caso di attività riguardante un bene immobile, vanno specificati gli estremi catastali completi (foglio, mapp, sub) ed il titolo di proprietà (o di affitto/comodato e di autorizzazione del proprietario). Il titolo di proprietà/affitto/comodato va allegato se il progetto originale non riguardava tale immobile (eventualmente visura catastale aggiornata).
Specificare le eventuali autorizzazioni necessarie per avviare la realizzazione della nuova attività (es. permesso edilizio, ecc.), se sono già state acquisite (citarle e allegarle alla domanda) oppure se devono ancora essere acquisite. La relativa dichiarazione del tecnico abilitato, ove prevista dal bando, dovrà essere coerente.
Specificare il costo da sostenere, quale è il documento dimostrativo della congruità del costo (es. computo metrico estimativo del professionista, preventivo nell’ambito di una terna di preventivi concorrenziali e comparabili, ecc.).
Specificare i tempi previsti per il completamento dell’attività (da riportare nel cronoprogramma complessivo. Qualora oltre alla realizzazione della variante ricorressero i presupposti previsti dal Manuale delle procedure per una richiesta di proroga, dovrà essere presentata una apposita domanda separata). 
Specificare le eventuali autorizzazioni/registrazioni necessarie per l’effettiva funzionalità dell’attività (es. SCIA di agibilità, licenza di pesca di V categoria per nuova unità asservita a impianto, autorizzazione per l’allacciamento alla rete elettrica, riconoscimento ULSS di nuovo stabilimento di trasformazione, ecc). La relativa dichiarazione del tecnico abilitato, ove prevista dal bando, dovrà essere coerente.
Nel caso specifico di realizzazione di un impianto fotovoltaico e attività complementari fare riferimento al Regolamento operativo fotovoltaico paragrafo… per quanto riguarda il contenuto minimo della Relazione tecnica descrittiva.
Allegare alla domanda tutta la documentazione amministrativa, economica ecc. pertinente all’attività.

2.3.n Attività specifica n
Come per attività 1











3 – Quadro economico di comparazione
3.1 Quadro di comparazione dettagliato tra QE approvato e QE di variante
Il confronto tra il Quadro economico allegato alla comunicazione di concessione della sovvenzione e il Quadro economico di variante va compilato utilizzando l’apposito modello Excel 
3.2 Quadro di comparazione per categoria di spesa tra QE approvato e QE di variante
	Macro‑tipologia di spesa
	Spesa ammessa come da QE allegato alla comunicazione di concessione contributo
	Contributo ammesso come da QE allegato alla comunicazione di concessione contributo
	Spesa richiesta in variante
	Contributo richiesto in variante[footnoteRef:1] [1:  L’importo del contributo richiesto in variante non può superare per ciascuna categoria di spesa quello previsto dal Quadro Economico (QE) originale dell’atto di concessione della sovvenzione.] 


	A) Investimenti strutturali
	360.000,00
	180.000,00
	340.000,00
	170.000,00

	B) Macchine e attrezzature
	80.000,00
	40.000,00
	108.000,00
	40.000,00

	C) Acquisto immobili
	
	
	
	

	D) Spese per attività di formazione e consulenza
	
	
	
	

	E) Spese per attività di studi, monitoraggio e ricerche
	
	
	
	

	F) Premi e indennità
	
	
	
	

	TOTALE PARZIALE
(A + B + C + D + E + F)
	
	
	
	

	SPESE GENERALI
max 12% della somma
(A + B + C + D + E + F)
	10.000,00
	5.000,00
	10.000,00
	5.000,00

	TOTALE GENERALE PROGETTO
	450.000,00
	225.000,00
	458.000,00
	215.000,00



4 – Valutazione dei criteri di selezione a seguito della variante
Compilare la tabella seguente riportando i punteggi attribuiti in fase di valutazione della domanda di sovvenzione e i punteggi auto-attribuiti a seguito della variante con le relative motivazioni (vanno valorizzati solo i criteri già valorizzati in fase di presentazione della domanda di sovvenzione). Verificare che l’iniziativa progettuale a seguito della variante mantenga il punteggio minimo di 40 e in caso di riduzione del punteggio auto‑attribuito rispetto a quello riportato in graduatoria verificare che il nuovo punteggio mantenga l’iniziativa progettuale tra i progetti ammissibili e finanziabili.
	N
	Criteri di selezione delle operazioni
	Punteggio auto attribuito in fase di domanda di sovvenzione
	Punteggio auto-attribuito a seguito domanda di variante
	Motivazione attribuzione punteggio in variante

	CRITERI TRASVERSALI

	T1
	Descrizione criterio
	1
	1
	

	T2
	Descrizione criterio
	0,5
	0,5
	

	CRITERI SPECIFICI DEL RICHIEDENTE

	SR1
	Descrizione criterio 
	5
	5
	

	SR2
	Descrizione criterio
	
	
	

	….
	Descrizione criterio
	
	
	

	…..
	Descrizione criterio
	
	
	

	SRn
	Descrizione criterio
	
	
	

	CRITERI QUALITATIVI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE

	Q1
	Descrizione criterio
	3
	0
	

	Q2
	Descrizione criterio
	
	
	

	…..
	Descrizione criterio
	
	
	

	…..
	Descrizione criterio
	
	
	

	Qn
	Descrizione criterio
	
	
	

	CRITERI SPECIFICI DELLE OPERAZIONI ATTIVATE

	SO1
	Descrizione criterio
	
	
	

	SO2
	Descrizione criterio
	
	
	

	
	Descrizione criterio
	
	
	

	SOn
	Descrizione criterio
	
	
	

	Punteggio totale
	
	
	
	




5 - Elenco degli allegati (a titolo esemplificativo)
1. Documento di identità del legale rappresentante (se non firmato digitalmente)
2. Documento di identità del tecnico incaricato (se non firmato digitalmente)
3. Dichiarazione di congruità dei costi per le nuove spese con relativa tabella riassuntiva e di tutti gli allegati pertinenti la domanda di variante, sottoscritta dal legale rappresentate
4. Computo metrico estimativo delle opere con specificazione della fonte utilizzata per la quantificazione
5. Quadro di comparazione dettagliato tra QE approvato e QE di variante compilato utilizzando la specifica tabella Excel resa disponibile sul sito internet
6. …..
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